
CAAF IN PROVINCIA

ANNO 2011 QUOTA DI MERCATO

CGIL 28.196 22,81%

CISL 26.191 21,18%

ASGB 15.244 12,33%

UIL 7.643 6,18%

FABI 3.968 3,21%

KVW 30.216 24,44%

CNA 1.064 0,86%

CONFESERCENTI 421 0,34%

CAAF 50&Più 3.888 3,14%

ACLI 6.800 5,50%

TOTALE 730 123.631 100,00%
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CCIAA

Posta certificata per le imprese
BOLZANO.  Entro il 29 no-

vembre prossimo tutte le
società iscritte alla Cciaa
(foto) dovranno comunica-
re al Registro delle imprese
il loro indirizzo di posta
elettronica certificata
(Pec). Sono esonerate dal-

l’obbligo le ditte individuali. La prescrizione inte-
ressa circa 20 mila imprese altoatesine. «La Pec
sostituirà la raccomandata postale, facilitando
privati e pubblico», spiega il presidente Ebner.

 
AGRICOLTURA

Fiere: da venerdì torna Agrialp
BOLZANO.  «Network Al-

to Adige» è il motto della
prossima Agrialp, Fiera
agricola dell’arco alpino, in
programma dal 4 al 7 no-
vembre nel quartiere fieri-
stico di Bolzano. Saranno
presenti 390 espositori na-

zionali ed esteri su una superficie espositiva di
28.000 metri quadri per presentare presentano
prodotti e servizi. Previsti anche incontri e tavo-
le rotonde con esperti.

 
IL RICONOSCIMENTO

Ucid, premio a Thomas Kohl
BOLZANO. Premiato il

giovane imprenditore che
innova l’azienda paterna.
L’Ucid (Unione cristiana
imprenditori e dirigenti) ha
consegnato il premio Ucid
2011 a Thomas Kohl (foto),
che a 41 anni, dice il presi-

dente Alberto Berger, «può essere considerato
ancora un giovane imprenditore, che in 20 anni
ha trasformato il Maso Troidner ad Auna di Sot-
to in un’esperienza di passaggio generazionale».

FISCO Una decina i Centri di assistenza fiscale in Alto Adige
Molti saranno costretti ad aumentare le tariffe

 

Roma taglia mezzo milione ai Caf
Il governo riduce le tariffe pagate per le dichiarazioni dei redditi

di Orfeo Donatini

BOLZANO. E’ allarme fra
la decina di Caf altoatesini - i
centri di assistenza fiscale - a
seguito delle disposizioni
contenute nel disegno di leg-
ge di Stabilità con la pesante
riduzione dei compensi per
le funzioni svolte proprio dai
Centri di assistenza fiscale,
in una misura che va dal 23
al 25%: un taglio che solo in
Alto Adige sfiora il mezzo mi-
lione di euro.

Il Ministero dell’Economia
riconosce ai Caf, per la com-
pilazione e la trasmissione
delle dichiarazioni dei reddi-
ti compensi che, secondo il
Ddl di Stabilità, verrebbero
tagliati significativamente.
E’ prevista in particolare
una riduzione del compenso
da 16,29 a 14 euro per ogni di-
chiarazione inviata telemati-
camente dal Caf, e da 32,58 a
26 euro per le dichiarazioni
congiunte di marito e mo-
glie. Verrebbe inoltre abolito
il compenso di 1,03 euro per
ogni dichiarazione telemati-

ca inviata. Infine è previsto
il congelamento dell’adegua-
mento Istat relativo al com-
penso per tre anni a partire
dal 2011.

«Indubbiamente - confer-
ma il coordinatore della Con-
sulta provinciale dei Caf,
Marco Pirolo della Cgil - si

tratta di un pesantissimo at-
tacco da parte del governo
nei confronti delle organizza-
zioni di carattere sociale e
del sindacato che andrà a ri-
cadere inevitabilmente sui
cittadini e soprattutto su
quanti, come i pensionati ed
i lavoratori dipendenti, sono

costretti a fare la dichiarazio-
ne dei redditi. Del resto stia-
mo parlando di un taglio pe-
sante di quasi mezzo milione
di euro solo in Alto Adige
che avrà ripercussioni anche
sui livelli occupazionali delle
nostre strutture di servizio
nelle quali lavorano un’ot-

tantina di dipendenti a tem-
po pieno e altri 250 a tempo
determinato».

E quando lei dice che ri-
cadranno sui cittadini si-
gnifica aumenti in che mi-
sura?

«Ogni organizzazione poi
si regolerà in base alle pro-

prie necessità. Come Cgil ab-
biamo deciso di scaglionare
gli aumenti su due anni con
uno scatto di circa il 13% al-
l’anno. In altre parole in due
anni gli iscritti Cgil invece di
21,5 euro pagheranno circa
25 euro e i non iscritti passe-
ranno da 64,5 a circa 70 euro.
Ed è una scelta che ci addolo-
ra ancora di più considerato
che negli ultimi sette anni
avevamo tutti fatto i salti
mortali per non aumentare
le tariffe che infatti sono ri-
maste bloccate. Ad azzerare
tutti i nostri sforzi ora ci ha
pensato il governo tagliando-
ci così pesantemente le tarif-
fe sul nostro lavoro. Ed è
una scelta ancora più incom-
prensibile perché se quelle
stesse dichiarazioni dovesse
farle l’amministrazione ver-
rebbero a costare anche cin-
que volte di più».

Le varie organizzazioni
ora tenteranno di far modifi-
care il disegno di legge del go-
verno così penalizzante per
tutti i Caf.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Il coordinatore Marco Pirolo:
«Così si mette in crisi il settore

ma soprattutto si penalizzano
ancora una volta i soliti
pensionati e lavoratori dipendenti»

 

La situazione finanziaria non è allarmante anche se la crisi si fa sentire pesantemente nel settore produttivo

Aziende sempre a caccia di liquidità
I dati diffusi da Bankitalia: solidi i depositi delle famiglie per 7,2 miliardi

Lo zoccolo duro dell’econo-
mia altoatesina resta infatti
quello costituito dalle fami-
glie e dalla loro predisposizio-
ne al risparmio. A fine agosto
7,2 miliardi di euro erano ge-
losamente custoditi nei conti
correnti di casa come patri-
monio di sicurezza in un pe-
riodo nel quale è anche diffici-
le ipotizzare degli investimen-
ti alternativi. Più risicato, e
non può essere altrimenti, il
risparmio delle aziende altoa-
tesine che possono contare, a

fine agosto, su una liquidità
disponibile sui conti bancari
di soli 2,8 miliardi di euro.

Complessivamente le ban-
che di Bolzano custodiscono

10 miliardi di euro.
Per i prestiti i rapporti di

forza sono completamente ro-
vesciati, nel senso che sono le
aziende quelle costrette più

spesso a ricorrere all’aiuto
delle banche per potersi muo-
vere: le aziende infatti posso-
no contare su 15,3 miliardi
non loro, ottenuti a fronte di
garanzie sempre più alte e co-
stose.

Le sofferenze si mantengo-
no sugli standard del mese
precedente con un lieve peg-
gioramento. Tuttavia, dicono
gli esperti, sono sofferenze
più che accettabile nel conte-
sto generale dell’economia
trentina: quelle delle aziende
sono di 598 milioni, mentre
quelle delle famiglie sono di
101 milioni. A beneficiare di
più dei soldi delle banche so-
no le aziende dei servizi, se-
guite dalle costruzioni e infi-
ne dalle manifatture.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

BOLZANO. Diventa sempre più difficile
fare fronte ai debiti riscontrati con le ban-
che, anche se il ricorso al prestito rimane
l’unica strada per restare a galla in que-
sta crisi infinita. Ecco i dati diffusi da
Bankitalia per l’Alto Adige: non sono par-
ticolarmente allarmanti.

Reggono
bene
i risparmi
familiari

 

Fondi alle Province di Bolzano e Trento

Da Italia e Ue 6 milioni
di aiuti per l’edilizia

BOLZANO. Sei milioni di aiuti all’edilizia per
compensare gli effetti provocati dalla globalizza-
zione. Questa la cifra prevista per le Province di
Bolzano e Trento all’interno di un piano di soste-
gno sia comunitario che nazionale. La Commissio-
ne europea ha proposto di concedere all’Italia aiu-
ti dal Fondo europeo di adeguamento alla globaliz-

zazione (Feg) per 3,9 milioni.
A questo finanziamento si ag-
giungeranno 2,1 milioni del
contributo nazionale. Si trat-
ta di misure dedicate al setto-
re dell’edilizia e destinate al-
le Province di Bolzano e
Trento che ne hanno fatto ri-
chiesta. La proposta dovrà
essere ora ratificata dal par-
lamento europeo e dal consi-

glio dei ministri Ue. L’europarlamentare Herbert
Dorfmann (Svp) spiega che si tratta di un fondo
«destinato a compensare le ripercussioni negative
della globalizzazione: la crisi in Alto Adige colpi-
sce soprattutto l’edilizia».

 

Primo via libera
alla richiesta

di misure
per contrastare la crisi
da globalizzazione


